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Due cose

S
eguiamo la politica locale ormai da

molti anni. Ne scriviamo e non sempre

ci prendiamo. Siamo in disaccordo con

una parte politica e talvolta con l'altra e,

non ci si crederà, spesso rileggendo ci tro-

viamo in disaccordo anche con noi stessi.

Dopo avere seguito la campagna elettorale,

avere ascoltato i candidati a sindaco di

Marsala, avere intervistato molti aspiranti

al ruolo di consigliere e riportato fedelmente

le loro idee, abbiamo assistito al risultato

che la gente ha prodotto.  Non lo commen-

teremo, lo abbiamo fatto diverse volte e del

resto è il frutto del convincimento che si

sono fatti i nostri concittadini dentro le urne.
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Monopattini elettrici, multe a Trapani
per violazioni al Codice della Strada

Un servizio straordinario di controllo del
territorio, finalizzato a incrementare i
controlli alla circolazione stradale, è

stato effettuato dai Carabinieri di Trapani,
nell’ambito anche di quanto discusso e deli-
neato durante il comitato provinciale sull’or-
dine e sicurezza pubblica tenutosi con il
Prefetto.. In particolare il servizio ha riguar-
dato il rispetto delle innovazioni normative
introdotte per la circolazione stradale a
bordo dei monopattini elettrici. Nell’arco del
servizio eseguito lungo le principali arterie
della città, sono state elevate otto sanzioni
amministrative nei confronti di altrettanti
conducenti di monopattini per violazioni in
materia al codice della strada, (mancato uso
del casco protettivo e mancata esposizione

del contrassegno identificativo), per un totale
complessivo di 600 euro. L'Arma dei Carabi-
nieri, attraverso un videomessaggio del Te-
nente Vozza, ricorda che i monopattini
elettrici possono circolare solo sulle strade
urbane con limite di velocità fino a 50 km/h;
è vietato circolare su strade extraurbane,
nelle gallerie, sui marciapiedi e sulle piste ci-
clabili ed è inoltre obbligatorio l’uso del
casco, la stipula di una polizza assicurativa,
del giubbotto catarifrangente durante le ore
notturne e l’adeguamento del mezzo, se non
in possesso, dei dispositivi luminosi di svolta
e di stop. Infine, occorre ricordare che con le
nuove norme i monopattini dovranno essere
dotati di una targa e, prossimamente, anche
di una copertura assicurativa.

Violenza di gruppo a Trapani, 
4 condanne: c’è anche Pizzolato

Il Tribunale di Trapani ha condannato a 5 anni e 4 mesi di
reclusione il pesista olimpico Antonino Pizzolato e altri 3
suoi amici, riconosciuti tutti colpevoli di violenza sessuale

di gruppo ai danni di una turista finlandese di 27 anni. La sen-
tenza riguarda i fatti avvenuti il 22 luglio 2022 in una casa va-
canze di Trapani. Oltre all’atleta, medaglia di bronzo nel
sollevamento pesi alle Olimpiadi di Tokyo 2021 e Parigi 2024,
il Tribunale ha condannato anche gli altri tre imputati coin-
volti nel procedimento: Davide Lupo, Claudio Tutino e Ste-
fano Mongiovì, tutti originari della provincia di Agrigento.
L’inchiesta era partita dalla denuncia presentata dalla giovane
turista finlandese, che aveva raccontato agli investigatori di
essere stata vittima della violenza all’interno della struttura
ricettiva dove si trovava in vacanza, dopo aver conosciuto il
gruppetto in spiaggia. Il processo si è concluso con la deci-
sione del collegio giudicante di condannare tutti e quattro gli
imputati. Nei mesi scorsi la Procura di Trapani aveva chiesto
una pena di 10 anni di reclusione per ciascuno degli imputati.
Con la sentenza pronunciata oggi, il Tribunale ha inflitto una
pena inferiore rispetto alle richieste dell’accusa.
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La Venere crolla alla vigilia della rinascita: il tempo presenta il conto 

Prima il via libera al restauro. Poi, appena ventiquat-
tr’ore dopo, un nuovo crollo. Come se il monu-
mento avesse deciso di ricordare, nel modo più

drammatico possibile, quanto fosse ormai improcrasti-
nabile intervenire. La notte tra sabato e domenica la sto-
rica Fontana della Venere di piazza Ex Mercato del Pesce
ha perso una delle sue quattro vasche, precipitata al
suolo e ridotta in numerosi frammenti. Un’immagine
che ha colpito profondamente chi, nelle prime ore del
mattino, si è trovato davanti a uno dei simboli più amati
della città mutilato da un nuovo cedimento. Resta an-
cora da accertare che cosa abbia provocato il distacco.
Gli approfondimenti dovranno chiarire se si sia trattato
dell’ennesima conseguenza di un degrado ormai avan-
zatissimo oppure dell’azione di ignoti. In ogni caso, il ri-
sultato non cambia: la “Signora Fontana”, come da
generazioni viene affettuosamente chiamata dai trapa-
nesi, ha perso un altro pezzo della propria storia. L’epi-
sodio assume un valore ancora più simbolico se si
considera la sua collocazione temporale. Solo il giorno
precedente era arrivata l’autorizzazione della Soprinten-
denza ai Beni Culturali al progetto di restauro conserva-
tivo e rifunzionalizzazione predisposto dal Comune di
Trapani. Un passaggio atteso da anni, destinato ad
aprire finalmente il cantiere per il recupero di uno dei
monumenti più rappresentativi del centro storico. Il pro-
getto non riguarda soltanto la statua o le parti decorative
della fontana, ma si inserisce nel più ampio programma
di riqualificazione dell’area dell’ex Mercato del Pesce, fi-
nanziato attraverso il piano di Social Housing. L’obiettivo
è restituire nuova centralità a uno degli spazi urbani più
suggestivi della città, intervenendo contemporanea-

mente sugli edifici, sugli spazi pubblici e sul monumento
che da quasi centocinquant’anni domina la piazza affac-
ciata sul mare. Per la Venere è previsto un intervento
particolarmente delicato. La statua sarà completamente
smontata e trasferita in laboratorio, dove restauratori
specializzati potranno operare in condizioni di sicurezza,
affrontando il recupero delle superfici in ghisa, degli ele-
menti decorativi e delle parti strutturali compromesse
dal tempo. Solo successivamente il monumento tornerà
nella sua collocazione originaria. Tra gli obiettivi del pro-
getto figura anche il ripristino della funzione originaria
della fontana, con il ritorno dell’acqua dopo anni di si-
lenzio. Un elemento che contribuirebbe a restituire alla
piazza non soltanto un monumento restaurato, ma
anche un luogo finalmente vivo, capace di recuperare
quell’identità perduta che per decenni aveva accompa-

gnato la quotidianità dei trapanesi. Il nuovo cedimento,
tuttavia, cambia inevitabilmente lo scenario. Il restauro
dovrà adesso confrontarsi anche con la ricostruzione
della vasca andata distrutta, aggiungendo un ulteriore
tassello a un intervento già complesso. Ogni frammento
recuperato potrà rivelarsi prezioso per ricomporre fe-
delmente una struttura che rappresenta un unicum nel
patrimonio monumentale siciliano. La storia della Fon-
tana della Venere affonda le proprie radici nell’Otto-
cento. L’attuale sistemazione risale al 1876, quando,
dopo la demolizione delle mura cittadine, venne realiz-
zata l’esedra dell’allora Mercato del Pesce. In precedenza
la statua si trovava nell’area dove oggi sorge la Casina
delle Palme. Fusa nella celebre officina francese Val
d’Osne, la Venere costituisce uno dei più significativi
esempi di arte monumentale in ghisa presenti in Italia e
l’unico esemplare di questo tipo conservato in Sicilia. Per
quasi un secolo e mezzo ha osservato il porto, le stagioni
della città, le trasformazioni del centro storico e il pas-
saggio di intere generazioni. Nel tempo è diventata
molto più di una semplice fontana: un punto di riferi-
mento, un simbolo identitario, una presenza familiare
nel paesaggio urbano di Trapani. Le sue condizioni, però,
da anni destavano crescente preoccupazione. Il deterio-
ramento della ghisa, l’usura degli elementi decorativi e
la progressiva perdita di funzionalità avevano alimentato
numerosi appelli affinché si intervenisse prima che il de-
grado diventasse irreversibile. Il crollo di sabato notte di-
mostra che quel limite era ormai vicino.
Paradossalmente, proprio mentre il percorso di recu-
pero è finalmente pronto a partire, la Venere ha lanciato
il suo segnale più evidente. [ c. m. ]
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SETTE PRESIDENZE ALLA MAGGIORANZA, MENTRE L'OPPOSIZIONE GUIDERÀ LA COMMISSIONE ACCESSO AGLI ATTI

Marsala, nominati i presidenti delle commissioni e i capigruppo

Passo dopo passo, si avvia alla completa de-
finizione l'organigramma degli incarichi del
Consiglio comunale di Marsala. Dopo l'inse-

diamento del massimo consesso civico, che ha
portato all'elezione del presidente Giovanni Ma-
niscalco, del vicepresidente Piero Cavasino e
della consigliera Flavia Sammartano come terza
componente dell'ufficio di presidenza, l'assem-
blea di Sala delle Lapidi è tornata a riunirsi lu-
nedì, per la costituzione delle otto commissioni
permanenti. Ogni commissione, composta da 11
componenti, ha poi provveduto al proprio in-
terno all'elezione del presidente e del vicepresi-
dente. La prima commissione (Affari generali e
istituzionali, personale, società partecipate) sarà
guidata da Piergiorgio Giacalone. La seconda (Bi-
lancio, Finanza, Patrimonio, Contenzioso) sarà
invece presieduta da Eleonora Milazzo. Alla
guida della terza commissione (Lavori pubblici,
Territorio e Ambiente, Riserve, Ecologia, Nettezza
Urbana) è stata designata Federica Meo, mentre
Leo Orlando presiederà la quarta (Attività pro-
duttive, Sviluppo economico, Agricoltura, Pesca,

Industria, Artigianato, Suap). Rino Passalacqua è
stato designato alla presidenza della quinta com-
missione (Urbanistica, Grandi Opere, Protezione
Civile, Polizia Urbana, Trasporti Pubblici, Servizi
Pubblici Locali), per Lillo Gesone c'è, invece, la
sesta (Turismo, Sport, Spettacolo, Pubblica istru-
zione, Politiche giovanili, Edilizia Scolastica, Im-
pianti Sportivi). La settima commissione
(Politiche Sociali, Decentramento, Cimitero, Ser-
vizi demografici, Canile) sarà guidata da Linda Li-
cari. Infine, come da prassi consolidata la
presidenza dell'ottava commissione, dedicata al-
l'accesso agli atti amministrativi, è stata asse-
gnata alla minoranza, che ha designato Enzo
Sturiano. Tutto definito anche per quanto ri-
guarda i gruppi consiliari. Si muove la città ha già
indicato da tempo in Lillo Gesone il suo capo-
gruppo, con Federica Meo vice. Gabriele Di Pie-
tra sarà il capogruppo di Compatti per Marsala,
con Leo Orlando vice. Alla guida del gruppo con-
siliare del Partito Democratico ci sarà Mario Ro-
driquez, con Piero Cavasino vice. Il gruppo misto,
composto al momento da quattro consiglieri di

maggioranza (due eletti con ProgettiAmo Mar-
sala e due con Marsala Civica) avrà Eleonora Mi-
lazzo capogruppo e Michele Gandolfo vice. Sul
fronte delle opposizioni, Lele Pugliese guiderà il
gruppo consiliare di Fratelli d'Italia, con France-
sco Carini vice. Gianpaolo Abrignani sarà il capo-
gruppo di Liberi, con Flavia Sammartano vice.
Infine, è stato costituito un gruppo unico Forza
Italia-Lega, ma al momento in cui scriviamo non
sono stati ancora indicati gli incarichi.

[ vincenzo figlioli ]

Trapani: via libera alla nuova viabilità tra Porto e Madonnina, spariscono 223 posti auto

Il progetto del Bus Rapid Transit entra
in una nuova fase e ridisegna in ma-
niera significativa la mobilità sul lungo-
mare cittadino. Con l’ordinanza
dirigenziale n. 627 del 4 luglio 2026, il
Comune ha revocato il precedente
provvedimento del 26 giugno e ha ap-
provato una nuova regolamentazione
della circolazione lungo il tratto com-
preso tra il Parcheggio Egadi e la Ma-
donnina, interessando via Ammiraglio
Staiti e viale Regina Elena. La nuova or-
dinanza recepisce le modifiche proget-
tuali approvate il 3 luglio 2026 e
rappresenta il quadro definitivo della
viabilità che accompagnerà l’attiva-
zione del sistema BRT. Le nuove dispo-
sizioni entreranno in vigore

progressivamente, man mano che sa-
ranno completati i lavori e installata la
nuova segnaletica stradale. La trasfor-
mazione è profonda. Il progetto intro-
duce una corsia riservata ai mezzi
pubblici, nuove fermate dedicate al
BRT, attraversamenti pedonali, una di-
versa organizzazione dei flussi di traf-
fico e una completa redistribuzione
della sosta lungo tutto il waterfront. Il
dato che più colpisce riguarda proprio
i parcheggi. Rispetto alla situazione at-
tuale, il nuovo assetto comporta una ri-
duzione complessiva di 223 stalli, che
passano dai 903 esistenti a 680. Una
scelta che l’amministrazione giustifica
con la necessità di garantire maggiore
sicurezza, separare il traffico privato dal

trasporto pubblico e realizzare le nuove
infrastrutture dedicate alla mobilità so-
stenibile. Nel tratto interessato dall’or-
dinanza saranno realizzati 154 stalli a
pagamento (strisce blu), distribuiti
lungo via Ammiraglio Staiti e viale Re-
gina Elena. Accanto ai parcheggi a pa-
gamento trovano spazio numerose
aree riservate. Sono previsti 11 stalli
destinati a categorie protette, com-
prendenti posti per persone con disa-
bilità, uno stallo rosa per donne in
gravidanza e una piazzola riservata ai
mezzi dell’ASP. Vengono inoltre istituiti
12 stalli taxi, un posto riservato al no-
leggio con conducente (NCC), due aree
per il carico e scarico merci, uno stallo
riservato a una farmacia e uno desti-
nato ai veicoli autorizzati. Per le due
ruote il progetto riserva uno spazio im-
portante: saranno disponibili circa 88
posti tra motocicli, ciclomotori e qua-
dricicli, concentrati soprattutto nella
nuova area di sosta di viale Regina
Elena. Restano inoltre confermate le
aree riservate alla Dogana e alla Guar-
dia di Finanza, mentre lungo il percorso
saranno realizzate sei fermate del Bus
Rapid Transit, sette attraversamenti pe-
donali e numerosi tratti con divieto di
fermata, funzionali alla fluidità della cir-

colazione e alla sicurezza. A questi in-
terventi si affianca un’altra novità desti-
nata a incidere sulle abitudini dei
trapanesi. Il sistema BRT comporterà
infatti anche il trasferimento del tradi-
zionale mercatino rionale del giovedì,
ospitato da decenni in Piazza Ilio. L’area
sarà destinata a diventare il parcheggio
di interscambio del nuovo servizio di
trasporto rapido, uno degli elementi
cardine del progetto, e per questo mo-
tivo il mercato sarà ricollocato nell’area
di Fontanelle Sud. L’ordinanza precisa
che il nuovo assetto sarà inizialmente
sottoposto a una fase sperimentale.
Durante questo periodo la Polizia Lo-
cale potrà introdurre eventuali corret-
tivi qualora emergano criticità nella
circolazione o esigenze di sicurezza.
Con questo provvedimento il Comune
chiude definitivamente la fase proget-
tuale precedente e avvia quella opera-
tiva. Le modifiche entreranno in vigore
soltanto con il completamento della se-
gnaletica e delle opere previste, ma il
quadro della futura viabilità del water-
front è ormai definito: meno parcheggi,
più spazio al trasporto pubblico e una
nuova organizzazione della mobilità
destinata a cambiare uno dei tratti più
strategici della città.                    [ c. m. ]
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Mazara premiata tra i "Comuni Ricicloni": è la migliore del Sud nella raccolta del vetro

Mazara del Vallo riceve un
premio che va oltre il sem-
plice dato numerico e che

certifica un percorso di crescita
nella raccolta differenziata. Il Co-
mune di Mazara è stato premiato a
Roma come migliore realtà del Mez-
zogiorno nella raccolta degli imbal-
laggi in vetro, nell'ambito della 23^
edizione di "Comuni Ricicloni
2025", manifestazione promossa da
Legambiente insieme al Consorzio
CoReVe. Il riconoscimento è stato
assegnato per l'importante incre-
mento della raccolta di vetro, supe-
riore ai 10 kg per abitante rispetto
all'anno precedente, unito all'ele-
vata qualità del materiale conferito.
La cerimonia si è svolta all'Hotel
Quirinale di Roma. In rappresen-
tanza dell'Amministrazione comu-
nale, collegato in videoconferenza
su delega del sindaco Salvatore
Quinci, è intervenuto il vicesindaco
e assessore all'Ambiente Vito Billar-
dello. “Siamo sicuramente contenti
e orgogliosi di questo risultato. Ab-
biamo fatto in questi anni una
buona politica soprattutto sulla co-
municazione, sulla spiegazione, sul

coinvolgimento, sul cercare di cam-
biare una cultura che qui nel Sud
Italia è un po’ complicata da questo
punto di vista”, ha dichiarato Billar-
dello. L'assessore ha voluto sottoli-
neare come il premio rappresenti il
frutto di un lavoro condiviso tra
amministrazione, operatori del ser-
vizio e cittadini, evidenziando che i
risultati più significativi arrivano
proprio sul piano del cambiamento
culturale. “Proprio in queste ultime
settimane abbiamo ottenuto un ri-
sultato che per noi è storico ed im-
portante sulla raccolta
differenziata. Abbiamo un quar-
tiere molto popoloso della città,
Mazara Due, che da quando ab-
biamo iniziato la differenziata non
era mai riuscito a entrare in questo
meccanismo virtuoso. Grazie a
un'azione importante soprattutto
sotto l'aspetto culturale e della co-
municazione abbiamo portato una
rivoluzione storica fondamentale”.
Un passaggio che Billardello consi-
dera emblematico del percorso in-
trapreso dall'Amministrazione.
“Oggi questo quartiere fa registrare
una raccolta differenziata superiore

al 90%, superiore anche alla media
dell'intera città. Siamo contenti e
orgogliosi di ricevere questo pre-
mio e soprattutto dell'ottimo lavoro
che stiamo facendo in questa dire-
zione. Cercheremo di migliorarci
sempre di più”. Il riconoscimento
arriva in una fase in cui si stanno
rafforzando ulteriormente le politi-
che ambientali, con maggiori con-
trolli sui conferimenti non
conformi, il mancato ritiro dei ri-
fiuti differenziati in maniera scor-
retta, il potenziamento dei sistemi
di videosorveglianza contro l'ab-

bandono illecito e nuove misure
per migliorare il decoro urbano, so-
prattutto nelle aree balneari in
vista della stagione estiva. Il ricono-
scimento di “Comune Riciclone” è
ormai quasi un appuntamento fisso
per Mazara del Vallo, che conferma
il trend di questi ultimi anni, con-
fermando un risultato che premia
non solo l'aumento della raccolta
del vetro, ma anche un modello ba-
sato sulla sensibilizzazione dei cit-
tadini e sulla progressiva diffusione
della cultura del riciclo. 

[ luca di noto ]
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Quando nacque, via Virgilio
avrebbe dovuto essere il “buon
ingresso” alla città. Il biglietto da

visita di una Trapani moderna, ordinata,
capace di accompagnare residenti e vi-
sitatori verso il cuore del centro urbano.
Attorno a quell’asse viario si immagi-
nava uno sviluppo equilibrato: sorsero
palazzi su palazzi, erano stati perfino
previsti campi da tennis che, però, non
videro mai la luce. Nel tempo, molti di
quegli edifici sono stati occupati da uffici
pubblici e privati, trasformando la zona
in un grande polo amministrativo e
commerciale. Ma la città cambia volto
con il trascorrere delle ore. Quando gli
uffici si svuotano, l’ultima saracinesca
dell’ultimo negozio si abbassa e il traf-
fico ordinario lascia spazio al silenzio, via
Virgilio diventa terra di nessuno. La sua
ampia carreggiata, progettata per favo-
rire la viabilità, finisce troppo spesso per
trasformarsi in un circuito di Formula 1,
dove il rispetto dei limiti di velocità lascia
il posto a corse folli e manovre perico-
lose. Una situazione denunciata da anni
da residenti e commercianti e che, pur-
troppo, è stata scandita anche da una
lunga serie di tragedie. Proprio per cer-
care di invertire questa tendenza, da
questa mattina il Comune di Trapani
apre i cantieri per la realizzazione di
quattro attraversamenti pedonali rial-
zati lungo via Virgilio, un intervento di
“traffic calming”, cioè di moderazione
del traffico, pensato per costringere gli
automobilisti a rallentare e aumentare
la sicurezza di pedoni e utenti più vulne-
rabili. I lavori, avviati oggi, mercoledì 8 lu-
glio, interesseranno quattro punti
ritenuti particolarmente sensibili dell’ar-
teria cittadina: il tratto compreso tra via
Mariano Costa e via Domenico Li Muli;
l’area nei pressi dell’intersezione con via
Capitano Salvatore Poma; il tratto tra via
Anchise e via Miso; e infine quello tra via

Ninni Cassarà e piazza Falcone Borsel-
lino. Il cantiere resterà operativo per un
massimo di dieci giorni lavorativi, con at-
tività quotidiane dalle 7 alle 19. Durante
l’esecuzione delle opere entreranno in
vigore una serie di modifiche alla circo-
lazione previste dall’ordinanza comu-
nale n. 626 del 3 luglio 2026. Nei tratti
interessati sarà istituito il divieto di sosta
con rimozione forzata, segnalato al-
meno 48 ore prima. Quando necessario
verrà istituito il senso unico alternato,
regolato da movieri o da un impianto
semaforico temporaneo. Anche la velo-
cità subirà limitazioni: 30 chilometri orari
in avvicinamento ai cantieri e 10 chilo-
metri orari in prossimità delle aree di la-
voro. L’amministrazione assicura
comunque il mantenimento degli ac-
cessi per residenti, attività commerciali,
frontisti e mezzi di soccorso. L’obiettivo
dichiarato è quello di restituire sicurezza
a una delle strade più trafficate della
città, attraversata ogni giorno da mi-
gliaia di veicoli e frequentata da nume-
rose attività commerciali, servizi pubblici
e luoghi di aggregazione. Il sindaco Gia-
como Tranchida rivendica la continuità
dell’azione amministrativa sul fronte
della sicurezza stradale. “Con questo
progetto, anticipato tempo fa, ancora
una volta mettiamo la sicurezza stradale
e la vivibilità al centro delle nostre scelte
amministrative, come abbiamo sempre
fatto e come già siamo intervenuti nelle
vie Fardella ed Ammiraglio Staiti. È un in-
tervento concreto che nasce dall’esi-
genza di tutelare chi percorre a piedi
una delle vie più trafficate della città”. Il
primo cittadino riconosce anche i disagi
inevitabili legati ai lavori, chiedendo col-
laborazione ai cittadini. “Sappiamo bene
che l’apertura del cantiere comporterà
inevitabili disagi a residenti, commer-
cianti e automobilisti. Ma sono disagi
temporanei necessari per un risultato

che resterà nel tempo, evitando che
larga parte delle nostre strade conti-
nuino ad essere scenari di morte a
causa di criminali al volante”. Parole che
trovano purtroppo conferma nella cro-
naca degli ultimi anni. Il 21 maggio 2022
un ragazzo di appena sedici anni, resi-
dente a Custonaci, perse la vita nello ter-
ribile scontro tra due scooter all’altezza
di un incrocio della via. Nell’incidente ri-
masero gravemente feriti anche il con-
ducente dell’altro mezzo e il passeggero
del giovane. Il 30 marzo 2024 Trapani fu
sconvolta dalla morte di una ventitre-
enne, che perse il controllo della propria
auto andando a schiantarsi contro un
albero a pochi metri da casa. Un im-
patto che non le lasciò scampo. Pochi
mesi dopo, nei pressi della parrocchia
Nostra Signora di Lourdes, un altro inci-
dente mortale costò la vita ad Antonio
Coppola, quarantaseienne originario di
Valderice, alla vigilia di Ferragosto. L’ul-
timo grave episodio risale invece al 19
giugno scorso, quando un violento im-
patto tra un autocarro e uno scooter di
grossa cilindrata provocò il grave feri-
mento di un giovane di ventuno anni. È
anche il peso di questa tragica sequenza
di incidenti ad aver accelerato un inter-
vento atteso da tempo. I quattro attra-
versamenti rialzati non rappresentano
la soluzione definitiva ai problemi di via
Virgilio, ma costituiscono un segnale
preciso: l’idea che quella strada non
possa più essere considerata una pista
sulla quale premere l’acceleratore, bensì
uno spazio urbano da condividere, dove
la sicurezza di chi attraversa a piedi deve
tornare ad avere la precedenza sulla
fretta di chi è al volante. [ v. f. ]

Trapani, via Virgilio cambia passo

APetrosino scatta la linea dura contro chi abbandona i rifiuti
lungo le strade e nelle aree periferiche del territorio comu-
nale. L'amministrazione guidata dal sindaco Giacomo Ana-

stasi ha avviato un piano di controlli mirati attraverso l'installazione
di telecamere mobili di ultima generazione, denominate "E-Killer",
posizionate nei punti più esposti al fenomeno delle discariche
abusive. I primi risultati sono già arrivati: grazie alle immagini regi-
strate dagli impianti, la Polizia municipale ha individuato e sanzio-
nato i primi responsabili degli illeciti. L'obiettivo dell'iniziativa è
contrastare una pratica che continua a rappresentare un grave

problema per l'ambiente, il decoro urbano e le casse comunali,
costrette a sostenere i costi per la rimozione dei rifiuti abbando-
nati. «L'azione intrapresa ha già dimostrato la propria efficacia»,
sottolineano il sindaco Anastasi e l'assessore Antonio Salmeri, ri-
badendo la volontà dell'amministrazione di applicare senza esita-
zioni tutte le sanzioni previste dalla normativa vigente nei confronti
dei trasgressori. Il Comune ricorda inoltre che l'abbandono incon-
trollato dei rifiuti comporta pesanti sanzioni amministrative e che,
se l'illecito viene commesso utilizzando un veicolo, oltre alla multa
è previsto anche il fermo amministrativo del mezzo. 

Petrosino dichiara guerra ai rifiuti abbandonati con le telecamere “E-Killer"
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L'intensa attività dell'Etna conti-
nua a mettere sotto pressione il
sistema aeroportuale siciliano.

La pioggia di cenere vulcanica ha co-
stretto più volte alla chiusura dell'ae-
roporto di Catania, con numerosi voli
dirottati sugli scali di Palermo e Tra-
pani. Proprio l'aeroporto "Vincenzo
Florio" di Birgi si è trovato a gestire
un'emergenza improvvisa: oltre mille
passeggeri sono rimasti bloccati dopo
l'arrivo di sette voli deviati d'urgenza.
Per molti è stata una notte trascorsa
in aeroporto, tra attese, informazioni
frammentarie e disagi, nonostante
l'attivazione dei transfer - su strada
per quanto riguarda il collegamento
con Birgi - annunciata dalla Regione
Siciliana. Lo scalo trapanese ha cer-
cato di fronteggiare la situazione con
i mezzi a disposizione, distribuendo
anche coperte termiche ai viaggiatori
in attesa di raggiungere la propria de-
stinazione. Di quanto accaduto, delle
criticità emerse e della gestione del-
l’emergenza, ci ha fatto un quadro il
presidente di Airgest Salvatore
Ombra.
Presidente Ombra, come avete
fatto fronte all’emergenza nelle
scorse ore? Con difficoltà. L’emer-
genza sembra rientrare con lentezza.

C’è stato un via vai di aerei dirottati da
Catania, 7 domenica ed altri 10 il lu-
nedì. Nei giorni scorsi siamo stati av-
visati con poco preavviso e quindi ci
sono state difficoltà a reperire gli au-
tobus per smaltire i 1.300 passeggeri
dirottati. La Regione siciliana ci ha
supportati mettendo a disposizione
pullman AST anche se all’una di notte
di domenica trovare autisti non è stato
facile; i restanti bus sono stati messi a
disposizione da lunedì dalle ore 6. C’è
stato un impegno di forze dell’ordine
e di Protezione Civile per contenere i
disagi per i passeggeri che hanno dor-
mito in aeroporto. Ogni compagnia
aerea inoltre ha messo a disposizione

4 bus, noi ne abbiamo reperiti altri
due alle 2 di notte.
Birgi è abituata ad affrontare le
emergenze, lo ha fatto in passato.
Questo può essere uno stimolo a
fare bene e meglio?
Siamo stati bravissimi. Il personale
dell’aeroporto ha lavorato h24. devo
dire grazie a tutto il personale. La no-
stra competenza sta nel rendere più
fluido il percorso all’interno dello
scalo. Facciamo il meglio per garantire
i nostri servizi, abbiamo mantenuto i
bar aperti tutta la notte con 5 unità ed
aumentato un presidio per rendere i
bagni più decorosi. La Protezione Ci-
vile ha distribuito coperte termiche.

Certo, non è un bello spettacolo ve-
dere la gente che dorme per terra, ma
in caso di emergenze, questo succede
in tutti gli aeroporti del mondo. Noi
cerchiamo di garantire un comfort ac-
cettabile. Ma è naturale che se in 15
minuti arrivano 7 aerei, la difficoltà è
lampante. 
In questo momento siete incorag-
giati dagli ottimi numeri dei passeg-
geri che scelgono il “Vincenzo
Florio”. L’estate cosa promette?
Viaggiamo con un ritmo del +30% di
passeggeri a giugno; siamo oltre i
700mila passeggeri e dovremmo arri-
vare a un milione e 300mila, numeri
che ci permetteranno di confermare le
rotte nei prossimi mesi. Speriamo che
cresca la rotta Trapani-Roma operata
da Ita Airways, che non sta riscon-
trando ancora flussi elevati. C’è anche
Hello Fly che vola da e per Lampedusa
e sta lavorando bene. Però una com-
pagnia aerea per mantenere una rotta
deve sedimentarla, studiarla per un
lungo periodo per poi mantenerla con
più del 70% del flusso passeggeri. Dal
canto nostro stiamo valutando tutto
questo per la Summer 2027 con la
previsione dell’arrivo di ulteriori 3
compagnie aeree per far crescere
Birgi.                      [ claudia marchetti ]

Etna, Ombra: “A Birgi gestita emergenza senza precedenti. Ora guardiamo alla crescita”

[ Due cose ] - [ ... ]Abbiamo ricominciato a frequentare le sedute
del Massimo Consesso Civico ormai desolatamente vuoto (con-
siglieri e addetti ai lavori a parte) e sono arrivate parole e temi
che ci fischino nelle orecchie da anni. Primo fra tutti: “Perché la
sindaca è assente oggi in Aula?”. Lo dicevano quelli di minoranza
cercando di mettere in difficoltà la maggioranza, ora cam-
biando registro l'ex maggioranza divenuta minoranza lo ha
chiesto agli altri che nel frattempo sono arrivati a diventare
maggioranza. Oddio che confusione! Ma è proprio così. Oggi a
te, ieri a me, e domani... Magari la prossima volta la sindaca
verrà e gli argomenti cambieranno, anzi sono già cominciati a
cambiare: “Perché non ha completato la giunta dopo oltre un

mese dalle elezioni?”. Anche qui nulla di nuovo da destra a sini-
stra è un argomento che negli anni si è ripetuto. Magari avevano
ragione tutti. Ma è sulle cose che si faranno o che si sono realiz-
zate che il giudizio deve essere espresso. Allora ci permettiamo
di sollecitarne due. E magari azzarderemo anche la risposta che
potrebbe arrivare. Visto che siamo presuntuosi, allora via. In-
torno alla metà di settembre le scuole riapriranno. Da tempo

ormai consolidato la mensa nell'infanzia e nelle primarie non
inizia mai il primo giorno a non solo, neppure lo scuolabus è
puntuale. La risposta negli anni è stata sempre la stessa: non
abbiamo ancora il numero completo degli iscritti, aspettiamo
fino al “Mitico” primo ottobre e via così mangiando e viaggiando.
Non sappiamo se questo accadrà anche quest'anno. E' cam-
biato il sindaco e la maggioranza qualcosa di diverso ci dovrà
pur essere. Noi guarderemo e racconteremo. Anche perché
dando un occhiata su internet, parecchi comuni del nord Italia
delle stesse dimensioni di Marsala iniziano i servizi il primo
giorno di scuola. Non è vergogna ma se ci sono difficoltà perché,
anche in passato, non ci siamo informati come fanno?

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi
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UNICA REALTÀ ITALIANA COINVOLTA NEL PROGETTO PILOTA INSIEME A HELSINKI, TARTU E BARCELLONA

C'è anche Mazara del Vallo tra le città euro-
pee chiamate a sperimentare il futuro
delle Smart City. Dopo Helsinki, Tartu e

Barcellona, la città del Satiro è infatti l'unica re-
altà italiana selezionata dall'Università di Helsinki
per un progetto pilota dedicato al monitoraggio
della qualità dell'aria e del microclima urbano at-
traverso una sofisticata stazione mobile installata
su uno scooter elettrico. L'iniziativa, operativa
fino allo scorso 3 luglio, è stata un’importante oc-
casione di ricerca scientifica e ha collocato Ma-
zara all'interno di una rete internazionale
impegnata nello studio delle trasformazioni cli-
matiche degli ambienti urbani. Un veicolo elet-
trico equipaggiato con sensori, telecamere e
strumenti di rilevazione è stato il cuore del pro-
getto, con il mezzo in grado di raccogliere in
tempo reale una grande quantità di dati: qualità
dell'aria, temperatura, umidità, intensità e dire-
zione del vento, irraggiamento solare e immagini
delle strade percorse. Le informazioni acquisite
sono poi integrate con i dati di geolocalizzazione
e con le riprese video, consentendo ai ricercatori
di analizzare anche le condizioni della rete viaria,
i flussi di traffico e il loro impatto sul clima ur-
bano. A guidare il progetto l'ingegnere Jesse Haa-
taja e il professor Petri Koshinen dell'Università
di Helsinki, arrivati a Mazara del Vallo per avviare

la sperimentazione. I due studiosi hanno anche
incontrato il sindaco Salvatore Quinci e successi-
vamente hanno effettuato una dimostrazione
pubblica in piazza della Repubblica insieme all'as-
sessore comunale all'Innovazione Gianfranco Ca-
sale. “Siamo lieti che la nostra città sia coinvolta,
unica in Italia, in questo progetto sperimentale
dell'Università di Helsinki”, ci ha spiegato Casale.
“Si tratta di uno dei progetti di Smart City Chal-
lenge. Le ricerche sono orientate a comprendere
gli interventi specifici da mettere in atto per mi-
gliorare la vivibilità urbana in tema di isole di ca-
lore, verde pubblico e qualità delle strade”.
L'obiettivo della ricerca, infatti, non è soltanto fo-
tografare lo stato dell'ambiente, ma fornire agli
amministratori strumenti concreti per pianificare

città più sostenibili e resilienti ai cambiamenti cli-
matici. “Il nostro progetto rappresenta un passo
importante verso una nuova comprensione del-
l'ambiente urbano”, spiegano Jesse Haataja e
Petri Koshinen. “Parliamo di un monitoraggio
continuo, effettuato in movimento e direttamente
a livello stradale”. A differenza delle tradizionali
centraline fisse, lo scooter consente infatti di rac-
cogliere dati lungo l'intero percorso cittadino, re-
stituendo una mappatura molto più dettagliata
delle differenze microclimatiche tra una strada e
l'altra e dell'influenza esercitata dal traffico, dagli
spazi verdi e dalla conformazione urbana. Per la
città di Mazara si tratta di un'opportunità signifi-
cativa: la partecipazione a un progetto internazio-
nale di ricerca conferma infatti la volontà
dell’amministrazione di sperimentare strumenti
tecnologici avanzati per migliorare la gestione del
territorio e la qualità della vita dei cittadini. I dati
raccolti durante la permanenza dei ricercatori sa-
ranno ora elaborati dall'Università di Helsinki e
contribuiranno a sviluppare nuovi modelli di mo-
nitoraggio ambientale e di pianificazione urbana,
in una sfida che riguarda sempre più da vicino
anche le città del Mediterraneo, chiamate a con-
frontarsi con l'aumento delle temperature, le
isole di calore e gli effetti del cambiamento clima-
tico.        [ luca di noto ]

Mazara laboratorio d'Europa: l'Università di Helsinki la sceglie per studiare aria e clima
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GOVERNANCE POLL 2026, TRANCHIDA ULTIMO NELLA CLASSIFICA DEI SINDACI PIÙ APPREZZATI D'ITALIA

Oltre l'Ombra: riscrivere il ruolo delle donne nella Storia

"Dietro ogni grande uomo c’è una
grande donna" è una celebre
citazione popolare che per ge-

nerazioni, ha riflettuto un'epoca in cui le
donne non potevano affermarsi aperta-
mente e i traguardi venivano attribuiti uni-
camente agli uomini. Le donne, relegate
al ruolo di brave mogli e madri, incorag-
giavano i loro compagni e agivano come
vere artefici di scoperte e vittorie, ma re-
stavano sempre in disparte a brillare di
luce riflessa. Oggi, tuttavia, siamo stanche
di essere semplicemente "la grande
donna dietro il grande uomo”. Nel corso
della storia, il lavoro femminile è stato si-

stematicamente attribuito a colleghi o
mariti, portando spesso questi ultimi a
vincere premi Nobel o a raggiungere la
fama mondiale omettendo del tutto il
contributo femminile. Molte figure fem-
minili sono state collaboratrici intellettuali,
custodi delle opere o vere e proprie co-au-
trici rimaste per troppo tempo nell’ombra.
Queste storie non sono semplici ecce-
zioni, ma tasselli di un mosaico più ampio
in cui il talento femminile, pur essendo il
motore del progresso, è stato oscurato da
una narrazione che preferiva puntare i ri-
flettori altrove.Gli ambiti della scienza e del
sapere umano svelano testimonianze ine-
quivocabili di tale disparità,come nel caso
di: Nettie Stevens fu lei a scoprire che il
sesso di un organismo è determinato dai
cromosomi X e Y. Eppure, per molto
tempo i libri di testo hanno riportato solo
il nome del genetista Thomas Hunt Mor-
gan, che si prese il merito pubblicando
studi analoghi poco dopo. Sofja Andrè-
evna Bers: la celebre moglie di Lev Tolstoj
svolse un ruolo fondamentale nella crea-

zione di Guerra e pace. La mente era di
Tolstoj, ma Sofja fu la sua roccia e contri-
buì a portare alcune idee cruciali all'in-
terno del romanzo, anche se pochissimi
conoscono il suo impatto su questa pietra
miliare della letteratura.Ci sono anche
donne che, pur essendo legate a figure
maschili ingombranti, sono riuscite a im-
porsi come forze autonome e dirompenti.
Françoise Gilot, ad esempio, è spesso ri-
cordata solo come la compagna di Pablo
Picasso, ma in realtà, dopo il divorzio, con-
tinuò a dipingere e ad esporre le proprie
opere con grande successo. Eleanor Roo-
sevelt offre un altro esempio potente: non
fu una semplice consorte, ma una vera
forza politica attiva. Sostenne il marito nei
momenti difficili della malattia e si af-
fermò come una paladina globale dei di-
ritti umani.È diventato essenziale rendere
finalmente le donne visibili. Questo cam-
biamento culturale parte innanzitutto
dalla lingua, che deve abbracciare la diffe-
renza femminile, ma richiede anche un
forte impegno da parte dell'intero sistema

dell'informazione: dal giornalismo all'edi-
toria, dall'istruzione fino ai social media.La
lingua ha il compito primario di rendere le
donne visibili, questo significa superare
espressioni storiche che relegano le figure
femminili in una posizione di subalternità
o di semplice supporto invisibile,Riformu-
lare il nostro modo di esprimerci non rap-
presenta una mera variazione stilistica,
bensì un’azione indispensabile per porre
fine alla sistematica cancellazione delle fi-
gure femminili, permettendo finalmente
di celebrarle come autrici coraggiose e
motori del progresso umano.Un modo
pratico ed essenziale in cui la lingua può
aiutare è proprio riformulando i nostri
modi di dire per riflettere un'idea di parità,
convivenza armoniosa e rispetto reci-
proco. A questo scopo, l'espressione più
corretta da utilizzare dovrebbe diventare:
“Al fianco di un grande uomo / una grande
donna c’è sempre una grande donna / un
grande uomo”. Le donne non devono più
essere le spettatrici silenziose della storia,
ma le autrici coraggiose che la scrivono.

Il sindaco di Trapani, Giacomo Tran-
chida, è all'ultimo posto della clas-
sifica nazionale del Governance

Poll 2026, l'indagine annuale realiz-
zata da Noto Sondaggi per Il Sole 24
Ore che misura il gradimento dei sin-
daci dei Comuni capoluogo. Per il
primo cittadino trapanese il consenso
si ferma al 38%, dato che lo colloca al
92° e ultimo posto della graduatoria

nazionale. Il sondaggio fotografa il li-
vello di fiducia degli amministratori
locali chiedendo agli elettori se, in
caso di nuove elezioni, sceglierebbero
nuovamente il sindaco in carica. Nel
caso di Tranchida, il risultato eviden-
zia una flessione rispetto al consenso
ottenuto al momento dell'elezione,
con una perdita di 4,5 punti percen-
tuali. Non è la prima volta che il sin-
daco di Trapani occupa il fondo della
graduatoria. Già nel 2024 aveva otte-
nuto la cosiddetta "maglia nera",
mentre lo scorso anno l'ultima posi-
zione era stata del sindaco di Palermo
Roberto Lagalla, che nell'edizione
2026 recupera terreno risalendo la
classifica. Il quadro siciliano presenta
risultati molto diversi. A distinguersi è

Federico Basile, sindaco di Messina,
che conquista il quinto posto a livello
nazionale con il 62% dei consensi, ri-
sultando il migliore tra gli amministra-
tori dell'Isola. Più indietro gli altri
sindaci siciliani, con Ragusa tra le re-
altà meglio posizionate rispetto agli
altri capoluoghi regionali. In cima alla
classifica nazionale c'è invece Sara Fu-
naro, sindaca di Firenze, che con il
66% del gradimento guida il Gover-
nance Poll 2026 davanti a Marco Fio-
ravanti, sindaco di Ascoli Piceno, e
Gaetano Manfredi, primo cittadino di
Napoli. Per quanto riguarda le re-
gioni, Puglia, Veneto e Friuli guidano
la classifica dei migliori governatori,
ma Renato Schifani è addirittura 8° e
fa bene, con il 42,1% dei consensi.

Sindaci più amati, Giacomo Tranchida
fanalino di coda: è ultimo in Italia

NECROLOGIO

I familiari tutti ricordano il proprio caro,

nel giorno in cui avrebbe compiuto 58

anni. Con immutato affetto.

Salvatore Stabile

08 / 07 / 1968

RUBRICA

La Voce delle Veneri
a cura del Centro Antiviolenza “La Casa di Venere” di Marsala
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Nei giorni scorsi Aldo, Giovanni e Giacomo del fa-
moso trio, sono stati avvistati tra Petrosino e
Marsala. Il motivo? I tre stanno girando il pros-

simo film con scene sul territorio. Il prossimo 28 gen-
naio 2027 tornano in Sala con una nuova commedia
dal titolo “Magari un’altra volta”, diretta da Tobia Passi-
gato. Le riprese sono in corso e la pellicola avrà la di-
stribuzione Medusa Film. Tra le varie location previste
dalla produzione, alcune scene saranno girate anche in

Sicilia, con una tappa significativa a Marsala. Il film,
scritto anche con il contributo del trio stesso, punta a
mescolare comicità, nostalgia e nuove dinamiche nar-

rative, in una formula che richiama le loro origini cine-
matografiche. Marsala diventerà uno dei set principali
per alcune riprese esterne. Accanto al trio comico, il
film prevede la presenza di un cast numeroso con attori
noti del cinema e della televisione italiana, molti dei
quali non sono ancora stati ufficialmente annunciati.
La produzione è strutturata su più settimane di riprese
tra diverse regioni, tra cui Lombardia, Emilia-Romagna,
Sicilia e anche Tunisia.

Aldo Giovanni e Giacomo a Marsala per… il nuovo film

Non è soltanto una festa religiosa, bensì uno
degli appuntamenti che più di ogni altro rac-
conta l'identità di Mazara del Vallo e il legame

profondo della città con la propria storia e con la pro-
pria fede. Hanno preso il via da pochi giorni i festeg-
giamenti in onore di Maria Santissima del Paradiso,
patrona della Diocesi e compatrona della città: il pro-
gramma prevede un ricco calendario di celebrazioni
religiose che accompagnerà i fedeli fino alla terza do-
menica di luglio. Come da tradizione, il momento più
atteso sarà la solenne processione con il simulacro
della Vergine, che attraverserà le vie cittadine tra la
partecipazione di migliaia di fedeli, confraternite, au-
torità civili e religiose, in uno dei riti più antichi e sentiti

dell'intero territorio. La festa dell'Incoronazione si ce-
lebra ogni anno il primo mercoledì dopo la prima do-
menica di luglio e rappresenta il culmine di una
devozione che accompagna i mazaresi da oltre due
secoli. Le origini del culto risalgono alla fine del Sette-
cento. Nel 1797 il vescovo Orazio Della Torre invitò a
Mazara i Padri Liguorini per guidare un lungo ciclo di
esercizi spirituali nella Cappella del Paradiso della
Casa Santa, dove era custodita una tela dell'Immaco-
lata realizzata dal pittore Sebastiano Conca. Fu pro-
prio durante quegli incontri che, la sera del 3
novembre 1797, avvenne quello che la tradizione tra-
manda come il miracolo della Madonna del Paradiso:
l'immagine della Vergine avrebbe rivolto il proprio
sguardo verso i fedeli presenti. Un evento che, se-
condo le cronache dell'epoca, si ripeté più volte anche
durante la notte e il giorno successivo, suscitando una
profonda emozione. Da quel momento la devozione
si diffuse rapidamente. L'immagine venne così trasfe-
rita in Cattedrale e, pochi anni dopo, nel 1803, il Capi-
tolo Vaticano decretò la solenne incoronazione della
Madonna del Paradiso, riconoscendone ufficialmente

il culto. Da allora, la Vergine è venerata come patrona
della Diocesi di Mazara del Vallo e compatrona della
città. Nel corso dei secoli, il Santuario della Madonna
del Paradiso è diventato meta di pellegrinaggi e luogo
di preghiera anche per visitatori, anche illustri. Tra
questi la regina Maria Carolina d'Austria e il principe
Leopoldo di Borbone nel 1813 si recarono in visita al
santuario durante il loro soggiorno in Sicilia. Ancora
oggi la festa mantiene intatto il proprio significato re-
ligioso e identitario. Accanto ai momenti liturgici rap-
presenta un’occasione di ritrovo per l’intera comunità,
che rinnova il proprio legame con una tradizione tra-
mandata di generazione in generazione. Il pro-
gramma predisposto dalla Diocesi e dal Santuario
prevede celebrazioni eucaristiche, momenti di pre-
ghiera comunitaria, la partecipazione delle confrater-
nite e le tradizionali manifestazioni esterne che
accompagneranno la città fino alla conclusione della
Festa. E Mazara si trasformerà ancora una volta in un
luogo dove storia, fede e tradizione continuano a in-
trecciarsi nel segno della Madonna del Paradiso. 

[ luca di noto ]

Mazara e la Madonna del Paradiso: al via i festeggiamenti della compatrona della città

Gli eventi in Provincia di Trapani procedono nel
segno dei cartelloni programmati dalle Am-
ministrazioni comunali. Giovedì 9 luglio, alle

ore 18, il Museo del Mare e dell’Emigrazione di Ma-
rettimo ospiterà il debutto ufficiale di “Oltremare”,
una nuova miniserie podcast in quattro episodi
ideata, scritta e narrata dalla giornalista Francesca
Mineo. L’evento di presentazione vedrà l’autrice dia-
logare con Laura Lodico, presidente dell’Associa-
zione C.S.R.T. “Marettimo” e tra le voci ospiti più
significative del progetto, per esplorare la genesi di
un’opera che stringe un nodo indissolubile tra me-

moria collettiva e narrazione personale. La borgata
marinara di Campobello di Mazara, Torretta Grani-
tola, ospiterà, dal 10 luglio al 21 agosto, la rassegna
di incontri con gli autori “I tramonti di Torretta – Pa-
role d’A…mare”. In programma cinque appunta-
menti serali a partire dalle 20,30. Ci saranno anche
letture e musiche. L’idea è della nuova assessore
alla Cultura, Bia Cusumano, che a Campobello di
Mazara intende portare l’esperienza del collaudato
PalmosaFest di Castelvetrano. Il 10 luglio si apre con
Antonella Marascia. Dal 7 all’ 11 luglio 2026, la co-
munità dell’arcipelago egadino, gli attivisti e i turisti,
si uniranno per affermare l’autodeterminazione e i
loro diritti durante la Pride Week: lo slogan scelto
per l’edizione, “Corpi unici, una galassia di immagi-
nari”. L’organizzazione della manifestazione curata
dal Comitato Egadi Pride, avrà il patrocinio ufficiale
del Comune di Favignana, dimostrando come le isti-
tuzioni locali possano giocare un ruolo chiave nei
processi di integrazione. Si rinnova l’appuntamento

con il Premio “Leo Brugnone d’Oro: mercoledì 8 lu-
glio, alle ore 20.30, presso l’anfiteatro dell’Oratorio
Salesiano di Marsala, andrà in scena la quarta edi-
zione della manifestazione. Al Parco Archeologico di
Segesta una rassegna di eventi estivi di prim’ordine.
L’11 luglio concerto di Tony Hadley leader degli
Spandau Ballet e live di Alessandra Salerno lo
stesso giorno all’alba. Rassegne estive di eventi
sono in corso a San Vito Lo Capo, Castellammare
del Golfo (che attende il concerto di Antonello Ven-
ditti il 24 luglio), Misiliscemi con le iniziative nei
bagli, Erice e negli altri comuni trapanesi. 

Eventi in provincia di Trapani nel segno dei cartelloni estivi
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Si è conclusa con un grande suc-
cesso di pubblico la quinta edi-
zione del Dattilo Cannolo Fest,

la manifestazione che per tre giorni
ha trasformato la frazione di Paceco
nella capitale del cannolo siciliano.
Migliaia di visitatori, arrivati da ogni
parte della Sicilia e anche da fuori
regione, hanno animato il borgo,
confermando la crescita costante di
un appuntamento che ormai rap-
presenta uno degli eventi enoga-
stronomici più attesi dell'estate
trapanese. Non solo degustazioni
del celebre dolce della tradizione,
ma anche show cooking, master-
class dedicate al Marsala, il con-
corso "Il Cannolo delle Pro Loco",
incontri culturali, spettacoli musi-
cali, folklore e cabaret hanno carat-
terizzato un ricco programma
capace di coinvolgere famiglie, turi-
sti e appassionati di tutte le età.

Un'offerta che ha contribuito a pro-
muovere le eccellenze del territorio
e a valorizzarne l'identità culturale.
Grande soddisfazione è stata
espressa dagli organizzatori, che
hanno sottolineato il valore della
collaborazione tra istituzioni, asso-
ciazioni, imprese, volontari e citta-
dini. Un lavoro di squadra che ha
permesso di consolidare il Dattilo
Cannolo Fest come strumento di

promozione turistica e di sviluppo
del territorio. “La quinta edizione
rappresenta un ulteriore passo
avanti nel percorso di crescita della
manifestazione – ha dichiarato il
presidente della Pro Loco Dattilo,
Salvatore Fiorino –. Vedere migliaia
di persone scegliere Dattilo significa
che la valorizzazione delle nostre
tradizioni e il lavoro condiviso
stanno producendo risultati con-

creti. Questo successo appartiene a
tutti coloro che hanno contribuito,
con entusiasmo e senso di apparte-
nenza, alla riuscita dell’evento”. Nel
corso della serata conclusiva è stato
inoltre assegnato il Premio 91027 –
Città di Paceco, riconoscimento de-
stinato a personalità, associazioni e
realtà che si distinguono nella pro-
mozione del territorio. L'iniziativa è
stata organizzata dalla Pro Loco
Dattilo APS con il coordinamento lo-
gistico di Peralta Production e il so-
stegno della Regione Siciliana, del
Comune di Paceco, del Libero Con-
sorzio Comunale di Trapani, di
Unioncamere Sicilia e di numerosi
partner istituzionali. Al termine
della manifestazione gli organizza-
tori hanno già dato appuntamento
al prossimo anno, con l'obiettivo di
rendere il Dattilo Cannolo Fest an-
cora più partecipato e attrattivo.

Tutti pazzi per il Dattilo Cannolo Fest, boom di visitatori nell’edizione 2026
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Diversi addii nel Marsala 1912 ma
una nuova rosa che cresce
giorno dopo giorni. Per non ri-

petere gli errori della passata stagione
che - per il vero - ha visto una nacente
società, quella di Angelo Casa, lavorare
bene e duramente, sia per migliorare
l’accoglienza allo Stadio Municipale, sia
per ricreare quell’ambiente per pun-
tare sempre più in alto. Tra gli arrivi
della prossima stagione nel Campio-

nato di Eccellenza, l’attaccante Calo-
gero La Piana, l’ala destra Lorenzo Gal-
fano e la punta centrale Vincenzo
Manfrè che torna a vestire la maglia
azzurra. Nelle scorse ore è giunto a
Capo Boeo il difensore centrale Davide
Dama. Questi sono solo i primi nomi
annunciati dalla dirigente e dal nuovo
allenatore Vincenzo Giannusa. Anche
per lui un ritorno al “Nino Lombardo
Angotta”.

Il ‘nuovo’ Marsala 1912: tanti arrivi per la nuova stagione

Il Trapani non giocherà le proprie gare casalinghe
a Marsala. Quella che fino a poche settimane fa
era stata presa in considerazione come possibile

soluzione per la stagione sportiva 2026/27 è stata
definitivamente esclusa. A mettere la parola fine al-
l'ipotesi è stato il presidente granata Valerio Anto-
nini, che, ai nostri microfoni, ha chiarito senza
lasciare spazio a dubbi: “Non andremo a Marsala, lo
stadio oltretutto non è minimamente a norma per
la Serie D”. L'idea di trasferire temporaneamente le
partite interne al "Nino Lombardo Angotta" era nata

dopo le difficoltà incontrate dal Trapani nella ge-
stione dell'utilizzo dello stadio Provinciale. Per que-
sto motivo la società aveva avviato un confronto
con il Marsala 1912, guidato dal presidente Angelo
Casa, e con l'Amministrazione comunale di Marsala,
valutando la possibilità di utilizzare l'impianto citta-
dino. Una prospettiva che aveva acceso il dibattito
tra tifosi e addetti ai lavori, ma che adesso viene de-
finitivamente accantonata. Con l'opzione Marsala
ormai esclusa, il Trapani è chiamato a trovare in
tempi brevi una soluzione alternativa. L'obiettivo
resta quello di poter disputare regolarmente le gare
interne al Provinciale, anche perché si avvicinano le
scadenze per l'iscrizione al prossimo campionato di
Serie D e per l'indicazione ufficiale dello stadio che
ospiterà le partite casalinghe. La società continua
quindi a lavorare per risolvere la situazione, nella
speranza di superare gli ostacoli che hanno compli-
cato i rapporti con il Libero Consorzio, proprietario
dell’impianto. La dichiarazione del presidente gra-
nata, però, apre inevitabilmente anche una rifles-

sione sullo stato dello stadio "Nino Lombardo An-
gotta". Se il principale impianto sportivo della città
non viene ritenuto idoneo neppure per ospitare
una gara di Serie D, il problema riguarda diretta-
mente anche il futuro del calcio marsalese. Il Mar-
sala 1912, infatti, ha dichiarato più volte di voler
puntare alla promozione dall'Eccellenza alla Serie D.
Un obiettivo che, senza gli interventi di adegua-
mento richiesti, rischia di scontrarsi con le condi-
zioni dell’impianto. Attualmente lo stadio continua
a essere utilizzato grazie a una proroga dal Marsala
1912 e dalla Virtus Femminile Marsala, ma resta an-
cora irrisolto il nodo della riqualificazione. Da
tempo si parla della necessità di lavori di adegua-
mento per rendere l'impianto conforme agli stan-
dard richiesti dalla categoria superiore. Sul tavolo
rimane anche la questione della gestione dello sta-
dio. La precedente amministrazione comunale
aveva annunciato la pubblicazione del bando entro
lo scorso mese di febbraio, ma, a distanza di diversi
mesi, la procedura non è ancora stata avviata.

Antonini chiude all’ipotesi “Lombardo Angotta”: non a norma per la D

Si è chiusa tra emozione, sport e
partecipazione la 19ª edizione
della Coast Cup, il tradizionale tor-

neo giovanile di beach volley 4x4 che
per quattro giornate ha animato il lido
Peter Pan, sulla spiaggia Playa di Castel-
lammare del Golfo. Un'edizione partico-
larmente significativa, dedicata alla
memoria di Luigi Fundarò, ideatore e
anima della manifestazione per ben di-
ciotto edizioni, scomparso nelle scorse

settimane. L'evento ha richiamato circa
35 squadre e oltre 250 tra atleti, tecnici,
dirigenti e arbitri, ai quali si sono ag-
giunti familiari e accompagnatori, con-
fermando la Coast Cup come uno degli
appuntamenti di riferimento del beach
volley giovanile siciliano e un'impor-
tante vetrina per la promozione del ter-
ritorio attraverso lo sport. La cerimonia
conclusiva, condotta dalla giornalista
Annalisa Ferrante, è stata aperta da un
lungo e commosso applauso dedicato a
Luigi Fundarò, al quale organizzatori,
volontari e società sportive hanno vo-
luto rendere omaggio, sottolineando la
volontà di proseguire il percorso umano
e sportivo da lui costruito negli anni. Sul
campo, a conquistare il titolo Under 18
femminile è stata la Pallavolo Augusta.

Nell'Under 17 maschile ha trionfato
Erice Entello, mentre la Kunos Cinisi si
è imposta nella categoria Under 16 fem-
minile. Successo per Entello Rossa nel-
l'Under 15 maschile e per Erice Entello
Blu nell'Under 14 femminile. Riconosci-
mento speciale anche per Carla Muca-
ria della Polisportiva Erice Entello,
premiata con il "Premio Claudia Quat-
trocchi" come migliore atleta dell'Under
14 femminile, un tributo dedicato alla
giovane pallavolista scomparsa in un in-
cidente stradale. “La Coast Cup ha ri-
portato ancora una volta a
Castellammare del Golfo centinaia di
ragazzi nel ricordo di Luigi Fundarò”,
hanno dichiarato il sindaco Giuseppe
Fausto e l'assessore allo Sport Giovanni
D'Aguanno, ribadendo l'impegno del-

l'amministrazione nel sostenere una
manifestazione che unisce sport, inclu-
sione, volontariato e valorizzazione del
territorio. La Coast Cup è organizzata
dalla Nuova Polisportiva Castellammare
con il supporto tecnico dell'APD Coast
Cup Team e della Kentron Volley Enna,
con il patrocinio del Comune di Castel-
lammare del Golfo.

Beach volley, la Coast Cup nel ricordo di Luigi Fundarò: tutti i vincitori
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E’uno di quei sogni che sembrano irraggiungibili e che
invece, grazie a talento, sacrificio e determinazione, di-
ventano realtà. È la storia di Silvia Clesi, di appena 10

anni, che da settembre inizierà il suo percorso all'Accademia
del Teatro alla Scala di Milano, una delle scuole di danza più
prestigiose al mondo. Un traguardo straordinario per la gio-
vanissima ballerina mazarese, che rappresenta anche un mo-

tivo di orgoglio per l'intera città. E non a caso, nei giorni scorsi
Silvia è stata ricevuta in Comune dal sindaco Salvatore Quinci
e dall'assessore comunale alla Cultura Germana Abbagnato,
che hanno consegnato alla giovane una targa di riconosci-
mento per l'importante risultato raggiunto. Dietro questo suc-
cesso, anni di studio e sacrifici. Silvia ha mosso i primi passi
nella scuola di danza "In Punta di Piedi" di Mazara del Vallo,
diretta da Nadia Sciacchitano. Per quattro anni frequenta con
costanza le lezioni, dimostrando sin da subito una predispo-
sizione fuori dal comune. Nell'ultimo anno, poi, il suo percorso
accelera, riuscendo a coniugare gli impegni scolastici con
un'intensa attività di formazione artistica, sostenuta dal lavoro
delle insegnanti Nadia Sciacchitano ed Elga Martino e dalla
supervisione del maestro Natale Manciaracina. Proprio
quest’ultimo intuisce le qualità della giovane ballerina, du-
rante uno stage organizzato nella scuola mazarese, premian-
dola con una borsa di studio per il Conservatorio “Annarella
Sanchez”, in Portogallo. E da quel momento il curriculum ar-
tistico di Silvia prende rapidamente il volo. Prima arriva il suc-
cesso a "Danza in Fiera", uno degli appuntamenti più
importanti, dove conquista quattro audizioni su quattro, ot-
tenendo opportunità formative in Italia e all'estero, compresa
la prestigiosa Joffrey Ballet School di New York. Inoltre supera
le selezioni per l'Opera di Roma, fino ad affrontare la sfida più

difficile: l'ammissione all'Accademia del Teatro alla Scala. Lì si
trova davanti una selezione durissima, ma dopo una prima
scrematura attraverso i video inviati da candidati provenienti
da tutto il mondo, Silvia entra nel gruppo delle venti finaliste.
Seguono due settimane di prova a Milano e l'esame conclu-
sivo. Il 27 giugno poi è il momento della gioia: Silvia è tra le
sole dodici bambine ammesse all'Accademia, un risultato che
testimonia il talento della giovane ballerina, ma anche il valore
della formazione ricevuta a Mazara del Vallo, dove il lavoro
quotidiano di insegnanti e maestri ha consentito di coltivare
una passione trasformandola in un'opportunità concreta di
crescita artistica. Nel corso dell'incontro a Palazzo di Città, il
sindaco Quinci ha espresso le congratulazioni dell'Ammini-
strazione e sottolineato come il percorso di Silvia rappresenti
un esempio per tanti giovanissimi che voglano coltivare i pro-
pri sogni con impegno e determinazione. Un riconoscimento
simbolico a una bambina che, a soli dieci anni, porterà il nome
di Mazara del Vallo in uno dei luoghi più prestigiosi della
danza internazionale. E così, da settembre inizierà una nuova
avventura, fatta di studio, disciplina e sacrificio. Ma qualunque
sarà il futuro artistico di Silvia Clesi, la prima grande vittoria è
già arrivata: aver trasformato un sogno nato in una scuola di
danza della sua città in un posto conquistato, con merito, al-
l'Accademia del Teatro alla Scala. [ luca di noto ]

Da Mazara alla Scala di Milano: il sogno di Silvia Clesi diventa realtà

E’ufficialmente ripartita la stagione del tennis a Erice
Vetta. Il Circolo Tennis ha riaperto i battenti con
una cerimonia che ha segnato l'inizio dell'attività

estiva, confermando la struttura come punto di riferi-
mento per gli appassionati della racchetta e per la pro-
mozione dello sport sul territorio. All'inaugurazione ha
preso parte l'assessora allo Sport del Comune di Erice,

Rossella Cosentino, che ha sottolineato il valore dell'im-
pianto all'interno del percorso di crescita sportiva della
città, sempre più orientata a valorizzare le proprie strut-
ture e a favorire la pratica sportiva per tutte le età. L'aper-
tura della stagione rappresenta infatti un nuovo tassello
nel programma di rilancio delle attività sportive in vista
dei numerosi appuntamenti estivi. Nel corso della gior-
nata è stato anche ricordato chi, negli anni, ha contribuito
alla crescita del circolo, in un clima che ha unito sport,
amicizia e memoria. L'iniziativa ha visto la partecipazione
di soci, tesserati e appassionati, testimoniando il forte le-
game tra la comunità e una struttura che continua a rap-
presentare un luogo di aggregazione oltre che di attività

agonistica. La nuova stagione sarà caratterizzata da corsi
dedicati a bambini, ragazzi e adulti, attività di avviamento
al tennis, allenamenti e tornei che animeranno l'estate
sulla vetta di Erice. L'obiettivo è quello di coinvolgere un
numero sempre maggiore di praticanti, offrendo servizi
di qualità in una cornice paesaggistica unica. Negli ultimi
mesi il circolo è stato interessato da interventi di riquali-
ficazione che hanno riguardato gli impianti sportivi e l'il-
luminazione, rendendo la struttura più moderna e
funzionale. Un investimento che punta a consolidare il
ruolo del tennis tra le discipline protagoniste della vita
sportiva ericina e a fare del circolo un punto di incontro
per residenti e visitatori durante tutta la stagione estiva.

Erice, il tennis riparte dalla vetta: inaugurata la stagione del Circolo 

A SOLI 10 ANNI ENTRA NELL'ACCADEMIA DEL TEATRO ALLA SCALA DOPO UNA SELEZIONE INTERNAZIONALE

Le acque di Mazara del Vallo hanno
fatto da cornice al Campionato Ita-
liano Assoluto di pesca in apnea 2026,

che ha visto trionfare il marchigiano Gia-
como De Mola. L'atleta del Kòmaros Sub
Ancona ha conquistato il titolo nazionale
al termine di una competizione particolar-
mente impegnativa, disputata tra i fondali
del litorale compreso tra Mazara del Vallo,
Marsala e Petrosino, confermandosi tra i
migliori specialisti italiani della disciplina.
La manifestazione, organizzata dalla ASD
Palermo Apnea sotto l'egida della FIPSAS,
avrebbe dovuto articolarsi su due giornate

di gara. Tuttavia, a causa del grave inci-
dente che ha coinvolto il concorrente pu-
gliese Valerio Losito, la seconda prova è
stata annullata e la classifica finale è stata
stilata sulla base dei risultati della prima
giornata, disputata nel campo di gara del
Biscione. De Mola ha saputo interpretare
al meglio le difficili condizioni del mare, im-
ponendosi davanti a Marco Muti del Ci.Ca.
Sub Garibaldi di Livorno. Sul terzo gradino
del podio è salito Giuseppe Gentilino, au-
tore di un'ottima prestazione che gli è
valsa la medaglia di bronzo. Tutto il pe-
scato raccolto durante la competizione è

stato successivamente devoluto in benefi-
cenza a enti caritatevoli del territorio tra-
panese, nel rispetto della tradizione
solidale promossa dalla federazione. La
competizione è stata però segnata soprat-
tutto dalla forte apprensione per le condi-
zioni di Valerio Losito, rimasto vittima di un
grave incidente durante la gara e trasferito
d'urgenza in ospedale a Palermo. L'episo-
dio ha profondamente colpito atleti, orga-
nizzatori e accompagnatori, tanto che le
premiazioni si sono svolte in un clima di
grande partecipazione emotiva. Il neo
campione italiano e tutti i concorrenti

hanno rivolto un messaggio di vicinanza al
collega, auspicandone una pronta guari-
gione. Nelle ore successive sono arrivate
notizie incoraggianti sul miglioramento
delle sue condizioni di salute, una notizia
che ha restituito serenità all'intero mondo
della pesca in apnea.

Mazara incorona Giacomo De Mola nuovo campione italiano di pesca in apnea
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Immagina un parco nel cuore della
città, dove poter fare yoga, rilassarsi,
gustare buon cibo e ascoltare mu-
sica d’autore! Questo è quello che
hanno immaginato gli organizzatori
di Mezzo Festival quest’anno. Dal
31 luglio al 2 agosto, il Giardino
dell’Emiro di Mazara del Vallo si
trasforma nel baricentro di un’espe-
rienza culturale imperdibile. All'in-
terno della location, la cura dei
dettagli definisce un'accoglienza tra-
sversale che unisce intrattenimento
e valorizzazione delle realtà locali. 
L'apertura di tutte le giornate sarà
caratterizzata da un rigenerante mo-
mento yoga, ideale per ritrovare
l'equilibrio e per sintonizzarsi con
l'atmosfera suggestiva e i meravi-
gliosi spazi del Giardino. Nello speci-
fico, le giornate si apriranno con le
sessioni di yoga e di risveglio Kunda-

lini, guidate da Francesca Copertino
e Natasha Rubia.
Ogni momento è pensato per tra-
scorrere le ore dell’evento al meglio.
La proposta del gusto si impreziosi-
sce grazie alla collaborazione con
Gin Dune, eccellenza artigianale se-
linuntina, affiancata dai punti food,
dal ricercato mercatino curato da

Tito Art e da accoglienti zone relax.
Spazio anche alle famiglie con l’area
kids, realizzata in collaborazione con
Frenesia per accogliere al meglio i
più piccoli. Questo viaggio, ideato
dai giovani di Mezza APS e giunto
alla sua terza edizione con il claim
"figli dello stesso mare, sotto le
stesse stelle", supera il concetto di

semplice rassegna musicale per of-
frire un’esperienza di immersione
profonda nella bellezza, nell'energia
e nei suoni del Mediterraneo.
Il cammino comincia già nella setti-
mana precedente al 31 luglio con un
fitto calendario di eventi gratuiti in
programma. Una volta entrati nel
vivo, una line-up ricercata guiderà il
pubblico attraverso un viaggio so-
noro intenso, grazie alle esibizioni di
artisti del calibro di Nico Arezzo, Da-
vide Shorty, Giovanni Truppi, Casadi-
lego e Biggaspano. Il palco sarà
inoltre infiammato dal ritmo dei Ma-
scarimirì, da Joana Caravalhas, Elisa
Trovato, Davide Calafato, insieme a di-
versi dj set.
Il Mezzo Festival vi invita a vivere in-
sieme questa scintilla di cambia-
mento, arte, musica e condivisione
sotto lo stesso cielo.

Un’oasi di bellezza per il Mezzo Festival
PUBBLIREDAZIONALE


